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Il caso dei 65 farmaci di cui è stata bloccata tardivamente la vendita- Una «precisazione » riduttiva della Sanità: chi l'ha ispirata? • Il groviglio 
d'interessi che atimenta una delle più ignobili speculazioni sulla salute degli italiani - La vicenda del Talidomide e quella dei vaccini antipolio 
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Bono ; di - buona notorietà, 
di gran marca e spesso anche 
di largo consumo (di uno 
In particolare se ne smercia­
vano qualcosa come 200 mila 
confezioni l'anno), molti dei 
63 farmaci di cui è stata 
ordinata con decorrenza im­
mediata la sospensione della 
vendita nel fondato sospetto 
che possano rivelarsi perico­
lose per la salute pubblica. 

Pericolose si, ma... a poste­
riori. Specchio emblematico e 
inquietante tanto delle : con­
seguenze di una delle più 
colossali ignobili speculazio­
ni sulla salute degli italiani 
quanto dello stato della ri­
cerca scientifica e del con­
trollo sanitario pubblico nel 
nostro Paese, la decisione pre­
sa dal ministero della Sanità 
di bloccare la vendita del 
gruppo di specialità (ma su­
bito dopo, come vedremo, an­
che di cercare di attenuare 
in modo -grave -il senso 
della stessa decisione) è in 
diretta relazione con il pro­
cedimento aperto dalla Pro­
cura torinese nel ' confronti • 
d'uno dei più noti farmaco-' 
logi italiani, 11 prof. Emilio 
Beccar!. .-..•.- •! . 

Costui è stato arrestato al­
la fine del mese scorso sotto 
la duplice e pesantissima ac­
cusa di peculato (100 milioni: 
intascava i proventi per le 
sperimentazioni destinati al­
l'Istituto universitario di cui 
formalmente è ancora diret­
tore) e di falso ideologico. E* 
questa seconda accusa che 
più direttamente chiama in 
causa le responsabilità della 
industria farmaceutica ed 11 
groviglio d'interessi specula­
tori e parassitàri che intorno 
ad essa unisce baronie uni­
versitarie e delicatissimi set­
tori della burocrazia ministe­
riale con la complice Ignavia 
governativa. 

Perché, in costanza, 11 fal­

so è consistito nel garantire, 
nero su bianco, con docu­
mentazioni, analisi e speri­
mentazioni ritenute fasulle, 
dal magistrato, la bontà di 
questo e quel medicinale. Ce 
n'è quanto basta insomma per 
trarre circostanziate conferme 
dello spaventoso marciume 
che è dilagato nel settore 
farmaceutico e di cui la te­
stimonianza precedente più al­
larmante era stata fornita dal­
le scandalose pressioni del mi­
nistro della Sanità Gasparl 
volte con successo ad Impor­
re la riammissione nel pron­
tuario INAM delle 357 specia­
lità depennate da * una com­
missione di autorevoli clinici 
che ne avevano esplicitamente 
denunziato la « inidoneità far-
macoterapeutlca ». - - " 

Quindi in realtà il sostitu­
to procuratore Zagrebelskv 
che, ordinando l'arresto del 
prof. Beccar! ha imposto ora 
la tardiva e poi anche ridut­
tiva resipiscenza della Sanità. 
non ha scoperto nulla di nuo­
vo: si è limitato a trarre 
le necessarie conseguenze in 
appena uno — almeno per 
ora — dei tanti identici casi 
che si registrano ogni anno 
nel nostro - Paese senza che 
sino ad oggi qualcuno fosse 
intervenuto malgrado reitera­
te e documentate denunzie. 

Come avviene infatti, sem­
pre, la registrazione d'un nuo­
vo farmaco, in Italia? Per 
legge, essa avviene dietro pre­
sentazione al ministero di una 
documentazione « slcentlfica » 
da parte della casa produt­
trice, che in realtà spesso si 
limita a dosare e confeziona­
re materiale altrui. La docu­
mentazione dev'essere relativa 
a sperimentazioni .effettuate 
in complessi sanitari pubbli­
ci. sotto il controllo e la re­
sponsabilità di docenti univer­
sitari (appunto come il Bec­
car!) che debbono garantire 

dell'innocuità e anzi del be­
neficio del prodotto sottopo­
sto a collaudo. .i • 

Com'è evidente, gli interessi 
speculativi in ballo sono for­
tissimi: anche se una buona 
metà sono inefficaci, quando 
non anche più o meno nocivi. 
circolano In Italia 27 mila 
prodotti farmaceutici diversi 
per un fatturato di 600 mi­

liardi ed una spesa di oltre 
1000 di cui oltre la metà a ca­

rico delle mutue. Anzicché met­
tere In discussione ~ questi 
interessi, un Beccar! (ma non 
per questo tutti I docenti spe­
rimentatori) stende . la sua 
brava relazlonclna, magari 
scopiazzando da colleghi ame­
ricani o tedeschi; intasca un 
onorario di 5-6 milioni per 

I farmaci proibiti 
BEXEDAN, ditta UCB Smit 
RI FOCI N, gruppo Lepetit 
DISPAN, gruppo Lepetit 
SIMPATOCEN, gr. Lepetit 
MNEMODON, ditta Schiap­

parelli -• • • 
PLASIL, gruppo Pepetit 
SORDI NOL, ditta Bracco 
VENTILIUM, gruppo Lepetit 
IDRO P3 ascorbico 
IDRO P3 Iniettabile, 
IDRO P3 panemostatlco, dit­

ta Maggior» 
ETIBI, ditta Zola 
DELTACORTENOLO, gruppo 

Lepetit 
LEVALO N A, gruppo Lepetit 
ENCEFABOL, ditta Bracco 
SINTOFTONE, gr. Lepetit 
MIRAPRONT, ditta Bracco 
EPARMEFOLIN, Bracco 
OVULEN, gruppo Lepetit 
NUTRIZYM, ditta Bracco 
RIFADIN, gruppo Lepetit ; 
CONRAY 

santapercento. ditta Bracco 
EMBADOL, ditta Bracco 
RECTO • CORICIOIN. ditta 
' Essex Italia 

SINTOCICLINA, gruppo Le-
• petit 
TIBUTOLO, ditta Bracco 
NOLESIL, ditta Geymonat 
PULSA, ditta Italfarmaco 
AZOP1CINA, ditta Maggiori! 
RIMACTAN. ditta CIBA 
EU NASI N, ditta Bracco 
VESPARAX, ditta UBC Smit 
TERIVALIDIN, ditta Bracco 

NIVALASI, ditta UBC Smit 
TRIUM-CO, ditta Maggioni 
MOL. IRON, ditta Essex 
RADIOZIM, ditta Radium-

fami 
ORANGRIP, gruppo Lepetit 
BRONESTIN, gruppo Lepetit 
FLECTAR, ditta Maggioni 
PANALLERGIN. ditta ISF 
DECODERM, ditta Bracco 
RITMODAN, ditta Maestretti 
TZALOL, ditta Bayronphar-

ma Italiana 
PONDERAL, ditta Servier 
CODIPRONT, ditta Bracco 
OOXILEO, ditta ISF 
MODACOR, ditta - Maggioni 
GASTRAUSIL, ditta ISF 
TETRANASE, ditta Rorer 
AZOBICINA con frlamclno-

lone, ditta Maggioni 
LOMUDAL, ditta UCB Smit 
C-PLUS-A, ditta ISF • 
ETIB-INH, ditta Zoja ' 
IRIUM-CO COMPLEX, ditta 

Maggioni • • • ' - • • 
TUSCALMAN, ditta Berna 

Istituto Sieroterapico 
MICUTRIN, ditta ISF 
LEDOPA, gruppo Lepetit 
TECNICON, ditta Bracco 
FRENASMA, ditta ISF 
RiECCiCLINA, ditta ISF 
DOCMATIL, ditta Vita De-

lagrande 
EQUI LI D, gruppo Lepetit 
SI STA LG IN, ditta Bracco 
BETAMICUTRIN. ditta ISF 
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medicinale sperimentato (la 
tangente pagata dall'indu­
stria per il placet è uno del 
maggiori cespiti baronali) e 
buonanotte. Quasi mal la Sa­
nità batte ciglio. -

E come potrebbe d'altra 
parte, se è vero quanto si 
disse e si scrtose senza la mi­
nima : smentita, l'anno scor­
so, a proposito della scoper­
ta del pretore romano Amen­
dola che tra la « documenta­
zione » per la registrazione di 
alcuni.noti farmaci c'erano i 
biglietti di - raccomandazione 
del superburocrate Tizio e del 
sottosegretario Calo? Oppure 
interviene a fatto compiuto, 
come nel caso di queste 65 
specialità e; per giunta, dopo 
averne bloccato la vendita, si 
affretta a « precisare » nel sen­
so più riduttivo possibile la 
portata del -. proprio inter­
vento. - " 

E" appunto quant'è succes­
so ieri mattina, a poche ore 
di distanza dall'allarme lan­
ciato dalla stampa, con la dif­
fusione-di una stupefacente 
nota ministeriale per soste­
nere che « al momento » non 
ci sarebbe «alcun elemento 
per poter affermare la noci-
vita » di quei medicinali. Poi 
però si ammette candidamen­
te che « 11 riesame dei relativi 
procedimenti riguarda esclu­
sivamente (sic, ndr) la ve­
rifica dell'idoneità delle docu­
mentazioni a suo tempo pre­
sentate ». Appunto: e se è Ult­
ra roba falsa, come del re­
sto già sostiene la magistra­
tura, come si fa ad escludere 
che al limite qualcuno dei 
65 medicinali ' possa • èssere 
dannoso o in determinate do­
si e condizioni addirittura le­
tale? - --<-.'-

Di più e d) peggio: tre ore 
la « precisazione », Il direttore 
generale del servizio farma­
ceutico della Sanità, Poggio-

lini, ha fornito ancor più al­
larmanti segni degli orienta­
menti governativi annuncian­
do la « precisa Intenzione di 
rimettere * In commercio, al 
piii presto, 1. prodotti momen­
taneamente sospesi », e cioè 
dopo 11 « riesame » delle rela­
zioni evidentemente non con­
trollate quando sarebbe stato 
n cessarlo farlo. 
'-•• E' questo tipo di atteggia­
mento governativo, generatore 
di pesanti sospetti e di an­
cor più grevi interrogativi a 
riproporre tutti 1 nodi 
della gestione sanitaria ita­
liana e in particolare quelli 
del settore farmaceutico dove 
è manifesta la collusione tra 

\ poteri pubblici e Interessi 
' privati a tutto danno della 
salute del cittadini.' : "...• - • 

Non sembri. perciò azzar­
dato un accostamento tra que­
sto caso e la vicenda del Tali­
domide. E' stato rlcorlato che 
l'Italia è. con quelli cosiddetti 
sottosviluppati, l'unico Paese 
dove non sia stata condotta 
un'inchiesta sull'uso del « far­
maco » che provocò la nasci­
ta di migliaia di focomelici. 
anche da noi. Ed è il Paese 
— lo hanno denunziato tra 
gli altri il prof. Maccararo, 
accusando esplicitamente il 
ministro de della Sanità del­
l'epoca, Giardina, ed 11 com­
pagno Giovanni Berlinguer, 
precisando il costo In giova­
nissime vite umane del veto 
ministeriale — dove l'auto­
rizzazione alla messa Ih com­
mercio del vaccino antipolio 
Sabin venne con quattr'annl 
di ritardo perché non erano 
ancora finite le scorte del vac­
cino Salk, assai meno effica­
ce si ma che gli speculatori 
non potevano gettare In can­
tina senza una perdita di mi­
liardi . . 

Giorgio Frasca Polara 

burocrati e « pirati » 
I risultati ad un anno dall'ultimo gravissimo sussulto - Un piano di risa­
namento costruito dalla volontà democratica dell'intera popolazione - L'in­
cessante attività e le proposte del nostro partito al centro delle iniziative 

ANCONA — Intelaiature di legno a sostegno di palazzi pericolanti 
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 ANCONA, ie 
Dopo l'impressionante susseguirsi di for i le rovinoso scosse nel periodo invernalo ed In 

quello primaverile, Ancona era appena uscita dall'incubo quando — esattamente un anno fa 
lo « sciame di terremoti » (cosi fu definito in un e summit » internazionale di sismologi) ebbe 
un nuovo, pauroso sussulto: la città venne squassata ripetutamente dal sisma che sfiorò la 
punta terribile del decimo grado della Scala Mercalli. I danni si aggiunsero ai danni: la prolun­
gata paralisi delle attività economiche soprattutto commerciali ed artigianali, la città per 

fu 

I MILLE PROBLEMI DEL TURISMO: DALL'AUMENTO DEI PREZZI ALLE CROCIERE-TRUFFA 

La «bassa stagione» per vacanze migliori 
Trattamento più accurato nelle pensioni e negli alberghi - Se i bambini hanno bisogno di mare è di sole - Quote troppo alte nelle « case di vacanze» 

Come pacchi sulle navi da un porto all'altro - Camere e appartamenti in affitto - A Mosca con 28.000 lire - Le combinazioni dell'ltalturist 

Tanti sono 1 problemi per 1 
genitori che hanno figli picco­
li e che vorrebbero trascor­
rere una vacanza da soli. Qua­
li le soluzioni e i consigli? Il 
discorso è davvero difficile 
perchè nel nostro paese pra­
ticamente. non esistono strut­
ture adeguate per affrontare, 
dal punto di vista sociale que­
sto importantissimo problema. 

Anche per i figli che han­
no bisogno del mare o delia 
montagna, non vi sono possi­
bilità reali e a basso resto che 
permettano al genitori di affi­
darsi completamente a perso­

nale specializzato che curi 1 
; ragazzi nel modo dovuto. Nel­
le grandi città come Roma. 

'per esemplo, quasi-sempre un 
figlio viene accettato alle co­
lonie del Comune solo se i ge­
nitori sono in possesso del 
cosiddetto «libretto di pover­
tà». Un padre che lavori, in­
somma. non è considerato uf­
ficialmente - povero e allora 
niente posto in colonia per 1 
figli. -

Funzionano, nel periodo esti­
vo anche alcune « case » Mon-
tessori che praticano prezzi 
molto alti. Bene organizzate e 
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dista italiano o momenti sensati a 
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fonditori del PCI. 
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a prezzi accessibili, ma con 
poca disponibilità di posti, so­
no alcune «case di vacanze» 
organizzate da una rivista de­
mocratica della scuola. Altret­
tanto bene organizzati sono 1 
campeggi per bambini e ragaz­
zi di una organizzazione di 
origine americana: ' I prezzi, 
però, sono molto alti per una 
famiglia di operai. La solu­
zione ancora più accessibile è 
quella della « colonia » del Co­
mune o della Provincia. I prez­
zi. per un turno di quasi un 
mese, si aggirano sulle 4045 
mila lire. •=-• • -'-••'• -•-->--

E*5 possibile trovare posti 
presso organizzazioni anche ài 
di fuori della provincia di re­
sidenza. Per completare nume­
ricamente certi turni sono 
spesso disponibili posti pres­
so le organizzazioni del Comu­
ne e della Provincia di Bolo­
gna. La vita insieme ai coeta­
nei è particormente indicata 
per i ragazzi, soprattutto ora 
che le «colonie», dopo incon­
tri e dibattiti tra genitori e 
specialisti, hanno abolito la 
stupida disciplina lasciata in 
eredità dal fascismo. 

Ed eccoci giunti, ora, alle 
persone meno disposte alle av­
venture nei campeggi e a quel­
le dei viaggi all'estero che non 
siano organizzati. Anche in 
questo settore è particolar­
mente difficile dare indicazio­
ni perchè si corre sempre il 
rischio di essere troppo sog­
gettivi. Cominciamo con le 
crociere. Nel periodo estivo 
ne vengono organizzate di tut­
ti 1 tipi e a tutti 1 prezzi. 

Quelle un po' più lunghe so­
no le più indicate per un ri­
poso effettivo. Particolarmente 
in questo settore si è vitti­
me. spesso, di speculatori dal­
la incredibile faccia tosta. 81 
fissa un prezzo, si prenota e 
poi ci si trova a pagarne tut­
to un altro a causa degli extra. 
Sconsigllabtllssime sono le 
crociere che, in pochi giorni, 
toccano decine di porti. Si 
tratta quasi sempre di giri 
massacranti e, alla fine, ci al 
sente ridotti come pacchi, spe­
diti da un porto all'altro. Mol­
te società, Inoltre, per guada­
gnare di più. usano navi vac-
chie e malandato e risparmia­
no perfino sulle quote di as­
sicurazione. Ne sanno qualco­
sa I passeggeri della nave gre­
ca «Heleanna» che non sono 
ancora riusciti, a distanza di 
anni, a riavere 1 danni provo­
cati dall'incendio della nave. 
Le navi greche In particolare 
sono malsicure e condotte da 
equipaggi raccogliticci. 

Sono Invece bene organizza­
ti certi viaggi in autobus at­
traverso le capitali europee 
(informazioni presso la Com­
pagnia italiana turismo) e al­
cuni viaggi in treno, con l'au­
to al seguito. Altri, per chi 
vorrà lasciare l'auto a casa, 
prevedono brevi viaggi di rac­
cordo con autobus. Sono, na­
turalmente. disponibili sul tre­
ni per 1 lunghi percorsi, cuc-

IN AGOSTO UN GRAN CALDOìS 
con valerl 
luglio: 
del solstizio, 

le mola del 
Nella foto 

•smonto progressivo, 
alla media nel mese di fragno, o condizioni di variabilità Imo a metà 

si presenterà restate, che troJtdoualmonlo comincio il 21 stagno, giorno ' 
le previsioni di massime a hmga scadenza preparato dai meteorologi. 
le condizioni del tempo saranno, invece, in prevalenze buone. Fono-

potronno interessare le regioni settentrionali sopratfvtfo alCinizie e dopo 
La lomow sforo media mensile risulterà superiore ai voleri normali. 
minuto ol relax atfombre di Fontana di Trevi. 

cotte e vagoni letto. Anche In 
questo settore, comunque, si 
sono registrati aumenti di 
presso notevoli. Le informa­
zioni, com'è ovvio potranno 
essere richieste presso le sta­
zioni ferroviarie. De.la situa­
zione negli alberghi e pensio­
ni abbiamo già oarUto. Ci so­
no stati aumenti anche consi­
stenti negli alberghi e nelle 
pensioni delle città termali a 
In quelli al mare e m mon­
tagna. La ricettività alberghie­
ra, da noi, ha raggiunto, or­
mi, le M» mila stanse spar­
se in 41 mila esercizi diver­
si. In luglio e agosto, pero, sa­
rà ben difficile trovare stan­
ze libere per una lunga per 
manensa, Per questo è con­
sigliabile prenotare per tempo 
e Imparare a far vacanza an­

che nella bassa statone, quan­
do l'affollamento e 1 proble­
mi saranno molto minori An­
che il trattamento ne;Ia bas­
sa stagione è, di scliso, più 
accurato. Nella scelta delie 
pensioni al mare o in mon­
tagna sarà bene indirizzarsi 
verso eserciti a conduzione 
familiare. * 

Per quanto riguarda ! viag­
gi all'estero, sono In servizio 
decine di agenzie cne organiz­
zano viaggi dal nostro paese 
e per ogni angolo <M mon­
do. I messi a disposizione so­
no, naturalmente 11 trono, là 
nave, l'aereo, l'autobus da gran 
turismo. E" bene, nello sceglie­
re, Informarsi per tempo del­
le formalità necessarie per l'in­
gresso nei diversi paesi. Rivol­
gendosi ad una agenzia sarà, 

!?*••. .'••'•• : r. • ' 
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però, la stessa agenzia ad oc­
cuparsi di tutta la parte bu­
rocratica. Bisognerà comun­
que rivolgersi ad una agen­
zia di chiara fama e che ab­
bia una esperienza di lavoro 
di alcuni anni. In caso con­
trarlo è infatti facile trovarsi 
di fronte anche a brutte sor­
prese. Lo conferma l'esempio 
di una agenzia tedesca sorta 
da poco tempo e che falli, un 
palo di anni fa, proprio men­
tre erano in corso una serie 
di «tour» organizsati. Quasi 
tutti i partecipanti «1 viaggi 
furono abbandonati dove si 
trovavano e dovettero rien­
trare e casa con l'aiuto dei 
consolati e delle ambasciate. 

Un altro pericolo, inoltre, sa­
rà quello di finire in mano 
ad una organizzazione che per 

.y 

realizzare più alti guadanti 
tenterà a formare griopi d; 
viaggio troppo numerosi, con 
tutte le difficoltà ohe ne de­
riveranno. Per èli inquieti 
esiste la possibilità di scopri­
re. persino tra le maglie del 
le escursioni organizzate, pos­
sibilità incredibili e insperate. 
Per esempio pochi sanno che 
il viaggio in treno Roma-Mo­
sca, in seconda classe, costa 
28.000 lire. Nessuno potrà im 
pedi re ad una persona forni­
ta di passaporto individuale, 
di profittare di un prezzo cosi 
favorevole, raggiungere Mosca 
con questo mézzo e piazzarsi 
ih un campeggio 'ntorno alla 
città. I campeggi sovietici an­
no bene organizzati e con 1.400 
lire al giorno si potrà tu (liz­
zare una tenda pavimentata In 
legno completa, con tanto d* 
letto e avere diritto a; se­
vizi di cucina, doccia ecc. Per 
chi Invece vorrà vta?g:.nre con 
auto propria, sempre i.i URSS* 
sarà bene sanerò 2he In ben­
zina ha un costo .no'.to Intc­
riore che da noi e cne se n# 
potranno avere cento litri gra­
tis. viaggiando In coscia vrr 
più di dieci giorni. 

Per 1 viaggi nel paesi so­
cialisti particolari combinazio­
ni. a prezzi accessibili, vengo­
no offerte dall'agenzia « Italtti-
rist a che lavora !n stretto col -
legamento con gli enti turisti* 
ci locali. L'« Italturist » ha or­
ganizzato, quest'anno, una In­
teressantissima serie di escur­
sioni In treno, aereo, nave. 
« tutto compreso ». per l'Unio­
ne Sovietica, la Repubblica de­
mocratica tedesca, la Repub­
blica democratica Somala (2n0 
mila lire dieci giorni, per un 
gruppo minimo di 15 perso­
ne). l'Ungheria, la Polonia, la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia. La 
stessa agenzia ha messo an­
che a punto una specie di ca­
lendario del « ponti > con rela­
tivi gite e viàggi. Organizza­
no viaggi In proprio, con per­
manenze più o meno lunghe, 
anche la Romania e la Jugo­
slavia, In quest'ultime paese è 
possibile trovare anche came­
re In affitto presso privati cit­
tadini. Camere In affitto, al di 
fuori della normale rete alber­
ghiera, sono disponibili anche 
tn Germania, Austria, Svìzzera. 
La Jugoslavia, come per gli an­
no passati, risulterà partico­
larmente affollata da turisti 
(0 ogni nazione e sarà quin­
di bene effettuare le prenota­
zioni per tempo. Un paese rag­
giungibile abbastanza facil­
mente e dove la nostra mo­
neta gode al cambio di par­
ticolari vantaggi è ancora la 
Turchia: forse soltanto per 
qualche anno ancora. Traghet­
ti gettiti da società private e 
statali collegano, naturalmen­
te anche nel 1973, quasi tut­
ti 1 paesi del aCedlterraneo 
L'unica novità, come al soli­
to, è data dal prezzi. 

Wladimiro Settimelli 

settimane e settimane 
evacuata - dalla - popolazione, 
oltre - 8 mila appartamenti 
totalmente o parzialmente 
inagiblli, 23 mila più o 
meno gravemente • lesionati. 
4200 famiglie sènza un tetto. 
Una mazzata a freddo, trau­
matica per un centro ed una 
regione già depauperati ed 
emarginati - dal meccanismo 
di sviluppo economico nazio­
nale. Furono giorni di dispera­
zione: lo stress psicologico di 
un terremoto durato sei mesi, 
sotto gli occhi .1 <aos della 
farraginosa ed Impotente mac­
china statale per 1 ùs6;6tenza 
ed il pronto soccorso, persino 
pàvidi tentativi di trasferimen­
to di importanti uffici pubbli­
ci, bloccati subito da drasti­
che misure. > • ' *•'-' 

Ma Ancona pur choccata non 
si arrese. L'esemplo Io diede­
ro gli operai del cantiere na­
vale, I portuali, 1 filovieri. gli 
addetti al servizi pubblici che 
ogni mattina, dopo notti tra­
scorse fuori città — spesso in 
alloggi di fortuna e sotto le 
tende —. rientravano'al lavo­
ro. Erano i pendolari del st 
sma. • Il Comune in ' primo 
luogo (ed anche la Regione) 
non chiuse mai 1 battenti: di­
venne l'unico centro d: riferi­
mento della popolazione. la 
speranza ed II fulcro della ri­
nascita. Per settimane e setti­
mane il gruppo consiliare co­
munista s'Installò in alcuni uf­
fici e, coaduviato da folti grup­
pi di compagni delle Sezioni, 
si mise in permanenza a di­
sposizione dei terremotati. Una 
testimonianza di abnegazione 
— ed anche di fiducia — sot­
tolineata pure di recente dal 
sindaco de. Trifogli nel cor 
so di un suo saluto alla Con­
ferenza Regionale del PCL 

Proprio lì. In Comune, si 
tracciarono le linee della ri­
presa in tema di ricostruzio­
ne, d'interventi pubblici in 
edilizia di risanamento dei 
quartieri storici (i più disa­
strati dal sisma). 

Ma vediamo da vicino alcu­
ne scelte illuminanti. Anzitut­
to. ci fu una sollevazione una­
nime contro le avance* gover­
native per l'invio di baracche. 
La popolazione — memore dei 
casi del Belice e di Tuscania 
— fece comprendere che le 
avrebbe energicaaoente rifiu-

: ute. E le baracche non sono 
venute. Le 4200 famiglie- di 

senza tetto in parte hanno frui­
to di un sussidio aiioggiativo 
e in parte hanno trovato si­
stemazione in albèrghi. 

Un'altra minaccia venne 
sventata: era l'agitatoria spin­
ta - a ricostruire - ovunque. 
in modo indiscriminato sotto 
il paravento della celerità. Fu 
una ventata demagogica — vi 
rimasero impigliate eucne al­
cune forze democratiche — 
che nascondeva ben altre vo­
lontà e interessi. Eia la spe­
culazione edilizia che chiede­
va l'autorizzazione a procede­
re, 1 «pirati» del terremoto 
che entravano In scena, L'as­
salto s'Indirizzava soprattutto 
sui quartieri storici abitati da 
operai ed artigiani. Per que­
sti rioni ai reclamava la li­
nea dello sventramento e del 
ìmUdoxr: s'intendeva raderli 
al suola Per 1 toro abitanti 
magari sarebbe stato costrui­
to un quartierenlormltorio nel­
la più lontana periferia delia 
città. Intanto sul colli ove sor­
gono I quartieri storici, tutu 
degradanti sul golfo e pertan­
to in posizione panorami­
ca stupenda, si sarebbe crea­
ta la città-giardino in esclu­
siva per 1 ceti più abbienti. 

Qua! è stato la risposta po­
polare e del Consiglio Comu­
nale? In primo luogo un at 
to di coraggio, una sorta di 
sfida: anticipando alcune linee 
del nuovo Plano Regolatore In 
via di erborazione vennero 
bloccati M ettari di «nolo per 

destinarli al verde ed ai ser­
vizi. Poi una decisione risolu­
tiva: I 29 miliardi dalla Gescal, 
stanziati in base alla legge spe­
ciale, interamente Investiti nei 
quartieri storici. Quindi gli 
strumenti ' di ' ricostruzione e 
risanamento: la redazione del 

. piani particolareggiati dei rio-: ni storici e del vecchio cen­
tro urbano, la legge 167 per 
l'edilizia economica e popola­
re. la legge 865 per la casa. 
Sempre in zona prescelta tra­
mite la legge 167 (In località 
Montedago) saranno costruiti 
800 appartamenti pei 1 senza 
tetto. Un primo lotto di 360 

. alloggi dovrebbe essere termi­
nato entro l'anno. 
- Un particolare: si ricorrerà 
alla legge 167 (2.300 vani) an­
che nel riassetto del centro 
urbano.. 

In sintesi, una ricostruzio­
ne programmata, orientata dal­
la mano pubblica. Poteva esse­
re l'anarchia urbanistica. Inve­
ce. le forze democratiche an­
conetane sono riuscite — pur 
sotto l'assillo dei gravissimi 
ed impellenti problemi pro­
dotti dal terremoto — a ri­
spettare. anzi a precorrere, le 
linee fondamentali del nuovo 
Piano Regolatore la cui gesta­
zione s'è casualmente intrec­
ciata con il sisma, 

« Il rischio era — ci dice II 
compagno Saverio Pesce, men-
bro della Commissione Urba­
nistica del Comune — che gli 
stanziamenti relativi al sisma 
venissero persi e dimenticati 
( il Belice insegna) o. comun­
que. sperperati in mille rivo­
li senza un disegno organico 
0 peggio utilizzati per favori­
re esclusivamente ristretti 
gruppi immobiliari *. > 

Si sono pagate in perdite di 
tempo le resistenze, venute so­
prattutto dalla DC. messa in 
minoranza (con spaccature del 
centro sinistra in Comune) o 
spinta con riluttanza su solu­
zioni più avanzate, sostenute 
dal PCI, dalPSI ed anche, 
se pur con contraddizioni, dal 
PRL Ha pesato negativamen­
te il rigetto della proposta di 
una Giunta di emergenza con 
il PCL 

Il tempo perduto va recu­
perato. Ci sono iniziative co­
muniste alla Regione per snel­
lire le procedure di ricostru­
zione. 

Una citazione obbligatoria 
anche sul rilevante problema 
della ripresa economi»: alcu­
ni provvedimenti fono stati 
strappati con la te^e specia­
le Esiste un disegno d: jegge 
per Io stanziamento di 23 mi­
liardi in lavori di potenziamen-
. to del porto di Ancona. SI do­
vrà seguire attentamente r«er 
dell'iniziativa, ma messo che 
abbia una felice conclusione 
il provvedimento sarà del tut­
to insufficiente. Proprio in 
Questi giorni Ancona ha aper­
to una vertenza con a Gover­
no per uno sviluppo organico 
dette attività marittime, car­
dini della sua economia: can­
tieri navali, porto, pesca. Dun-
oue. battaglia che continua. 
1 risultati finora ottenuti non 
sono calati dall'alto. E* stato 
un anno Interessantissimo, di 
mobilitazione politica e sinda­
cale, di lotte popolari di scio­
peri cittadini e di massicce 
manifestazioni, 

Certo — osserva Nino Lu-
cantoni. Il giovane segretario 
del Comitato Cittadino del PCI 
— è contata la nostra gran­
de forza, di primo partito del­
la città. Ma 11 fatto determi­
nante va individuato nel pro­
fondo legame fra la nostra 
azione e le esigenze, le aspi­
razioni della popolazione. Do­
potutto quella nostra grande 
forza non è forse la deriva­
zione pratica dei consensi po­
polari alle nostre scelte ed al­
la nostra politica? » 

Walter Montinari 
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